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È imminente la decisione del gip Italo Ghitti 
Ai giudici una memoria difensiva dell'ex leader Psi 

Anche Citaristi 
senza passaporto 

Da ieri Severino Citraristi, l'ex tesoriere della De, è sen
za passaporto. Il gip Italo Ghitti ha deciso di ritirarglielo 
e lo stesso provvedimento potrebbe riguardare oggi 
Bettino Craxi. L'ex leader del Garofano gli ha inviato 
una memoria difensiva e ha scritto anche al gip Mauri
zio Grigo, che deve decidere il suo rinvio a giudizio per 
un'altra vicenda: l'accusa di bancarotta fraudolenta per 
il crack dell'Ambrosiano. -

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
• MILANO. Oa ieri Severino Citari-
sti, l'ex tesoriere della Democrazia 
Cristiana con più di' 60 avvisi di ga
ranzia nel cassetto, è senza passa-, 
porto La polizia ha bussato alla 
sua porta per notificargli il prowe- ; 
dimento deciso dal giudice per le 
indagini preliminari Italo Ghitti e 
motivato in un malloppo di 120 
cartelle. Lo stesso veto è scattato : 

nei giorni scorsi per una quindici- ' 
na di parlamentari dismessi, tutti 
inquisiti e tutti con conti all'estero, 
che direttamente o indirettamente 
fanno capo a loro. È questa conta-
bilità d'oltralpe che li costrìnge a :' 
non viaggiare liberamente, dato 
che, a parere della magistratura : 

milanese, potrebbero ancora in
quinare le prove, in attesa dei prò-
cessi in cui sonò coinvolti. <• -'- : 

Anche Bettino Craxi corre io 
stesso rischio: ha ingaggiato un 
braccio di ferro con la magistratura 
per evitare questa misura restrittiva, 
ma sembra che il gip Italo Ghitti 
ab^asai^decisojdi.inpft g^jarlo., 
Ien itava.ultimando la,stesura del, 
provvedTm'ento, non. menò'corpo-,.. 
sÒ 'dt'qtìéllo dedìcató à;CHaxisti, e, 
già oggi dovrebbe depositarlo. L'ex ' 
leader del garofano ha scritto una; 
lunga memoria al giudice che sta 
esaminando il suo caso, per dire 
che il provvedimento è del tutto. 
inutile. Sostiene Craxi che lui è l'u-. 
ntco politico che abbia attivamen
te collaborato con diverse procure. 
italiane e ricorda di aver ammesso/ 
pubblicamente l'esistenza di unsi-
stema occulto e illegale di finanzia- r 
mento ai partiti, col lungo interven- ; 
to che fece alla Camera nel ,1992. 
In effetti, un po' per scherzo e un (; 
po' seriamente, la stessa procura •'• 
milanese aveva considerate), quel- -
l'intervento come un'ammissione 
di colpevolezza, s*- ,«>•'.••• ••-•"«'••* 

Tutte queste buone ragionipe-
rò, difficilmente faranno cambiare 
idea ai magistrati, che non posso- ' 
no adottare per Craxi regole diver- • 
se da quelle che tarpano le ali agli 
altn parlamentari caduti in disgra-
zia. I primi a trovarsi senza passa
porto erano stati nei giorni scórsi , 
gli ex sindaci di Milano Paolo Pillit- / 
ten e Carlo Tognoli e con loro l'ex '• 
segretario liberale Renato Altissi- •: 
mo e il suo collega socialdemocra- ] 
tico Carlo VizzinL Nella lista anche 

«'o ministro» Paolo Ciorino Pomici
no, l'ex delfino Claudio Martelli e il 

'socialista Claudio Signorile. •••.••--.. 
" , Craxi è alle prese con la magi

stratura arterie su un altro fronte, 
: per l'accusa di concorso in banca-
' rotta fraudolenta per il crack del 
'Banco Ambrosiano. : Sostiene di 
; non avere in nessun modo contri
buito consapevolmente al falli-

'• mento del Banco di via Cianci, an-
; che se ci sono carte che dimostra-
; no che il .famoso «Conto protezio
ne», depositato presso la banca 

• : Ubs di Lugano, porta per cosi dire 
Ila'sua firma, dietro allo'schermo 
dell'onnipresente architetto Sitva-

••.; no Latini. Su quel conto il banchie-
; i re Roberto Calvi fece arrivare 7 mi

lioni di dollari destinati al Psi. Ora 

Inchiesta 
su «Saxa Rubra 
Indagati Àgnes 
e Evangelisti 
L'ex direttore generale della Rai 
Biagio Agnes, Il giornalista 
GUHMrto Evangelisti, ed altre 
quattro persone tono Indagate 
rtell'ambrtodell'lnchlesta sulla 
realizzazione del nuovo centro ral 
di Saxa Rubra. Llpotesl di reato 
sarebbe quella di concorso In 

' corruzione. L'Inchiesta è condotta 
dal sostituto procuratore 
Francesco Mblanl che Ieri ha 
«scortatotutrjglllndagatl. , • 
Llndaglne riguarderebbe una 

.'; tangente di 3 miliardi che sarebbe 
stata pagata per aggirare •- -
eventuali ostacoli circa II rilascio 
delle autorizzazioni per la • 
realizzazione dal nuovo centro Rai 
che Inizialmente doveva sorgere a 

' Tor «Quinto (poi fu scelta la zona 
di Saxa Rubra). E proprio Tordi 

; Quinto* l'oggetto di questo 
| troncone di Indagine. OH altri 
.; Indagati sono un architetto, 
Ranella, e due dipendenti del 
connine, Spina e Matta oltre all'ex 
Direttore del lavori del centro Rai 

: Uveranl. Nell'Inchiesta figura 
anche il nome dell'ex-assesore 
Antonio Pala, deceduto. „ 

Craxi ha preso carta e penna e at-
•-: traverso i suoi avvocati ha fatto ave-
•.: re una memoria difensiva al giudi-
"'• ce per le indagini preliminari Mau-
%;. rizio Grigo, che dovrà decidere il 
: suo rinvio a giudizio nell'udienza 
' preliminare in calendario per oggi. 
• Cosa sostiene Bettino Craxi? Dice 
' che effettivamente, Roberto Calvi 

aveva ventilato la possibilità di 
un'operazione di finanziamento di 
20 milioni di dollari destinati al Psi 
e da realizzarsi estero su estero. La 
proposta fu accettata dalla segrete-

. ria del Psi e lo stesso Craxi indicò 
;
: Silvano Larini come fiduciario per 

quell'operazione. Furono versate 
Vie prime tranches, ma Craxi.si di-
• fende dicendo di ignorare la prove-

nienza di quel finanziamento, gli 
v intrecci tra lor e Banco Ambrosia

no, le interferenze di Celli e di 
: esponenti della Loggia P2 e tutta la 
; tormentata trama che portò al eia-

P moroso crack dell'Ambrosiano. La 
'. tesi'di Craxi è che lui e non solo lui, 
'. all'epoca erano convinti della soli-
• dita della banca e fa esempi auto-

<; revoli per dimostrare quale fosse la 
/'• sua reputazione. «Si investono de-
'"•' nari, come hanno fatto De Bene-
: detti o Bagnasco, o si ordiscono 
i trame, per conquistare realtà po-
v tenti e positive, un impero appun-
*•' to, non per impadronirsi di debiti e 

macerie». E a.conferma di questo 
ricorda le dichiarazioni rese sotto 
giuramento dal governatore della. 
Banca d'Italia Carlo Azelio Ciampi, * 
durante il processo per la banca-

che J K Q 9 ^ . J)pn yes$jyaj^.le 
condizioni pter'ir commissanamen-
to, propno perché la banca godeva 
di ottima salute: non si rilevavano 
difetti patnmoniali ed era una delle 
aziende più «patrimonializzate» del 
momento. Dunque Craxi e il Psi, 
quando allacciarono rapporti con 
Calvi, non sapevano di aver a che 
fare con «una banca di carta in un 
oceano di debiti» e di concorrere al 
suo fallimento. ••-".-- -••-•" v. •>:• 

La giornata giudiziaria di ieri ha 
visto anche un'udienza per il pro
cesso Eni-Sai, che si è conclusa 
con una strana decisione del tribu
nale. Per lunedi prossimo è previ
sto un confronto tra muti, ovvero 
tra Sergio Cusani, imputato anche 
in questo processo e il faccendiere 
Aldo Molino. Entrambi si sono av
valsi della facoltà di non risponde
re e dunque i loro avvocati hanno 
fatto presente l'inutilità di un con
fronto che avrebbe.solo ratificato 
questa scelta. Ma dovranno ugual
mente apparire in aula per dire 
che intendono tacere b al massi
mo confermare le versioni contra
stanti, che già hanno messo a ver
bale, su un miliardo di tangente 
destinato al Psi, che passò per le 
loro mani ma non si sa che fine fe
ce. , 

Un delitto mafioso Shobba / Lucky Star 

un milione al mese 
offerto ài disoccupatì di Paterno 

• CATANIA «Sei disoccupato' 
Niente paura, Io stipendio te lo ga- ;;; 
rantisce la «famiglia». Un milione al y 
mese, più una robusta percentuale :' 
sugli utili delle rapine e delle estor

sioni. Era questa la proposta che la 
mafia di Paterno "faceva al'giovani , 
disoccupati del paese "per «armo-' 
larli» nelle' fila dell'organizzazione 
che da qualche tempo era decisa
mente a corto di personale. Ad as
sottigliarne, le fila erano state le 
operazioni delle forze dell'ordine, 
ma anche una sanguinosa guerra 
interna, scoppiata tra le vari fazioni 
in cui si era diviso quello che un 
tempo era il potente clan guidato .j-
dal vecchio boss Giuseppe Alleruz- '•'•'• 
ZQ . .;.....,;t....!-.-.-;vb.,"^w, , ! : > S < > - ? : ; ' 
.; • Per sopperire alla mancanza di > 
«manovalanza», il gruppo guidato £ 
da Salvatore Leanza che, dopo ;; 

l'arresto di Alleruzzo, aveva raccol- ;," 
to l'eredità del boss, ha pensato di i.-,; 
allargare il reclutamento, non rivol- ̂  
gendosi solò alla piccola delin- ;f 
quenza di paese, ma cercando di 7 
raccogliere adesioni, pescando nel l 
grande mercato dei senza lavoro. , • 
Un mercato che a Catania tocca ci
fre record del 27 per cento. Una ^ 
mare di disperazione, dove anche £. 
la proposta di lavorare per conto ?,; 
della mafia, può trovare orecchie .'• 
interessate e attente. «^ *;--- ;Ì;V.^ »i 
; Nei casi più difficili,'la cosca, v'; 
aveva studiato anche un espedien- ", 
te più sofisticato Bastava prestare g. 
una somma di denaro ad un ragaz- '" 

La mafia di Paterno arruolava i disoccupati del pae
se offrendogli uno stipendio mensile di un milione," 
più una quota sugli utili che arrivavano, alla-cosca 
dalle rapine e dalle estorsioni. Sgominata una ban
da" che aveva rapporti con il clan Santapaola. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

zo senza lavoro che aveva bisogno 
di soldi e poi chiedergliela indietro 
pochi giorni dopo. Il giovane, natu
ralmente, non poteva restituire in 
quattro e quattrotto il prestito In 
quel caso, dopo una .serie di mi
nacce, per far capire che con la «fa
miglia» non si poteva certo scher
zare, la cosa veniva accomodata 
con la richiesta di un «favore» agli 
«amici». Un favore di quelli che non 
si possono rifiutare. Era il pnmo 
passo. Da quel momento in poi la 
strada era tutta in discesa. II pnmo 
reato veniva commesso senza qua
si che il ragazzo se ne rendesse 
conto, poi arrivavano i primi soldi, 
guadagnati in fretta e senza rischi 
A quel punto il gioco era fatto e la 
cosca aveva un nuovo «soldato» 

A far saltare l'intera organizza
zione, che nell'ultimo periodo pa
re avesse stretto anche un patto di 
alleanza con la «famiglia» catanese 

di Cosa Nostra, guidata da Nino 
Santapaola è stata icn un'opera
zione coordinata dal sostituto prò- ;;:. 
curatore distrettuale, Nicolò Mari-, -. 
no che ha permesso ai carabinieri si-
delia compagnia di Paterno di esc- •'•-• 
guire sette ordinaze di custodia ; 

cautelare in carcere, mentre tre 5 
provvedimenti sono stati notificati '**; 
in carcere al capo dell'organizza- ,' 
zione Salvatore Leanza e a tre affi- '-
liati. II blitz ha cosi stroncato sul; -
nascere quella che si apprestava a ;"• 

' diventare una nuova diramazione 
militare del clan Santapaola. che -' 
ormai preferisce utilizzare gruppi ;i-
paralleli alla sua organizzazione . 
per il controllo del territorio in prò- ';; 
vlncia è per'operazioni contro i ^ 
clan catanesi che non si sottomet- ~ 
tono al controllo di Cosa Nostra. <»» • -

Salvatore Leanza, < nonostante •-, 
sia detenuto nel carcere di massi- !,. 
ma sicurezza di Bicocca, continua- "~ 

va a controllare direttamente le at
tività della cosca. Suo zio Antonino 
Mendolaro lo andava a trovareas- ; 
sai spesso, ma non solo per affetto. ' 
Nel corso dei colloqui il bossVeni-
va' .'.'informato perfettaTnent^.di 
quello che avveniva'in 'paese'"epo-. 
teva.ilgre't suoi, ordini, che.erano' 
poi trasmessi fedelmente ai gregari -
che si riunivano nella stazione di 
servizio che • Mendolaro gestiva 
prorio sul corso principale del pae- : 
ac. • -'- "".' -":'•'-.; •Hy- , , '> - • • - • ; - - . 

Nell'elenco degli accusati ci so- '•• 
no anche i nomi di due personaggi:; 
che sono stati raggiunti prima che • 
dalle manette dei carabinieri, dal i 
piombo dei sicari. Carmelo Tilenni \ 
Scaglione, uno dei luogoteneti di '. 
Leanza, e Salvatore Di Marco ven
nero uccisi infatti il 17 marzo, su i 
ordine di una donna, Maria Indeli
cato, che voleva vendicare l'assas
sinio del genero, Francesco Sanfi-
lippo, ucciso in un agguato orga
nizzato proprio dai due mafiosi. ' ' 
; : A far scattare le indagini sulla, 
cosca è stato un piccolo imprendi
tore di Paterno che, stanco delle in- ; 
timidazioni della minacce, ha de
ciso di rivolgersi ai carabinieri. Pri
ma gli avevano incendiato le auto- :. 
mobili, poi i mezzi che usava per il : 

lavoro della sua impresa di movi-' 
mento terra, quindi, nello scorso 
gennaio, avevano addirittura tenta
to di sequestrarlo per costringerlo a 
pagare o a cedere l'impresa. 

Osservatorio su giovani e alcool 

Vino, birra, amari e cognac 
Italiani buoni bevitori 
ma con più moderazione 
m ROMA. Italiani: un popolo di non aste-
mi Da questa premessa parte l'indagine v 
dell'Osservatorio permanente sui giovani • 
e l'alcool condotta dalla Doxa. Il 74% del
le persone di età superiore a 1S anni con- -
suma alcolici salturariamente (almeno ' 
una volta in tre mesi), mentre il 59% può : 

essere considerato consumatore regolare J 
di uno o più tipi di alcolici (vino, birra, :: 
bevande a media e alta gradazione) al- • 
meno una volta a settimana. Rispetto al • 
'91, gli adulti che hanno consumato al- : 
meno un alcolico negli ultimi tre mesi so-
no passati dal!'81 al 74% grazie al calo dei ' 
consumatori abituali di vino.'Nel'corso ? 
degli ultimi due anni è però rimasta co- , 
stante la percentuale di giovani consu- ;'. 
malori: 25,9% nel '91 e 25.5% nel '93, con ••' 
una flessione significativa del numero di -
quanti bevono vino (dal 60 al 52%), a ; 
fronte di una percentuale quasi costante '. 
di consumatori di birra (dal 60 al 59%) e 
un lieve incremento per i consumaton 
anche occasionali di superalcolici (dal 

21 al 23%). Secondo la Doxa, 1 dati dimo
strano una buona cultura alimentare, e le 
variazioni percentuali negli anni non fan
no che confermare un consolidamento 
dell'autoregolazione nel bere bevande 
alcoliche. Tra le preferenze degli italiani 
è sempre il vino ad attestarsi al primo po-

; sto. Sono circa 30 milioni le persone (il 
' 63% della popolazione) che hanno be
vuto il vino almeno una volta negli ultimi 
tre mesi. Al secondo posto si conferma la 

; birra, bevuta almeno una volta da 22 mi-
' lioni di italiani (46%), mentre 14 milioni 
(29%) hanno consumato aperitivi, dige
stivi e altre bevande a media gradazione 
alcolica, e 9,5 milioni (20%) superalcoli
ci (distillati e liquori). Il 7% degli italiani 
di 15 anni e oltre dichiara di avere guida
to almeno una volta negli ultimi tre mesi 
dopo aver ecceduto nel consumo di al
colici. Nella metà dei casi l'eccesso era 
avvenuto una sola volta, nell'altra metà si 
era invece npetuta .. • 

Servizi sociali a Bologna 

Nasce il primo ambulatorio 
pubblico per donne 
portatrici di handicap 
aa BOLOGNA. Nasce a Bologna il primo 
consultorio pubblico per le donne porta
trici di handicap fisico, dove potranno es- ;; 
sere sostenute e assistite nell'affrontare i 
problemi della sessualità e della materni- ; 
tà. Un risposta personalizzata, all'interno 
di un poliambulatorio accessibile, senza „. 
barriere architettoniche. Potranno cosi 
essere aiutate a superare la sofferenza e ' 
l'umiliazione che finora hanno rappre- ; 
sentalo la drammatica normalità. Cosi, ': 
anche le donne con un handicap potran- >-; 
no avere gli stessi diritti delle altre: amare • 
e avere figli. È una cosa piccola, apparen- 'i 
temente. Un «numero verde» (516379),"<..' 
attivo tutti i giorni, e il consultòrio aperto '; 
due ore alla settimana, tutto per loro. U .' 
ad accoglierle ci sarà la responsabile del r

;. 
servizio materno infantile, una ginecolo- ;: 

ga e un'ostetrica. Saranno a disposizione "-• 
per la prevenzione, la cura e la riabilita
zione. Ma non basta. Al poliambulatorio 
•Pilastro» di via Pirandello, ci sarà ogni 

giovedì dalle 11 alle 13, insieme alle dot-
' toresse, anche una volontaria dell'asso-
: dazione nazionale - «Donne . insieme» 
' pronta per dare sostegno psicologico. Il 
progetto, partito da un semplice com
mento, tra l'assessore alle politiche socia
li della Provincia, Tiberio Rabbonì, e Co-
setta Mignani presidente di «Donne insie
me», a una puntata de «11 rosso e il nero» 
sull'odissea delle handicappate, ha tro
vato ascolto e immediata attuazione nel 
servizio materno infantile dell'Usi 28 di 
Bologna. Sensibilità grande, facilitata, dal 
punto di vista burocratico, dal «costo ze
ro». Si è trattato, infatti, di approfondire le 
tematiche dell'handicap e di creare un 
«modulo» operativo, che prevede tra l'al
tro il collegamento con consulenti estemi 
per problemi specifici. «È il primo caso in 
Italia di assistenza concreta alle donne 
portatrici di handicap - ha spiegato la 
presidente di "donne insieme" - e ci con
forta nel nostro lavoro tutto volontario». -

Tentato infanticidio a Caserta 

Nasconde sotto la legna 
la bimba appena partorita 
«Credevo (osse morta» 
m NAPOLI. Una donna di Fontegreca, un 
paesino in provincia di Caserta, al confi
ne con il Molise, ha partorito una bimba 
di un chilo e 400 grammi, che ha poi ab
bandonata sotto una catasta di legna. La 
neonata, soccorsa qualche ora dopo dai 
carabinieri, è in gravissime condizioni al
l'ospedale di Campobasso. Medici ed in
fermieri del nosocomio hanno deciso di 
chiamarla Grazia. La madre, Marilena Fu
sco, di 32 anni, è stata denunciata per 
tentato infanticidio. «Credevo che la pic
cina fosse nata morta, per questo me ne 
sono liberata», si è giustificata la puèrpei-
ra. Per nove mesi ha nascosto a tutti là 
sua gravitanza perché non voleva far sa- _ 
pere ai parenti di aver avuto in passato \ 
una relazione con un uomo». L'agghiac
ciante vicenda è avvenuta l'altro ieri, po
co dopo mezzanotte. La donna, che è se
parata dal marito dal quale ha avuto un 
figlio, Giancarlo, di 10 anni, ha avvertito i 
primi dolon Senza dire niente al fratello 
e alla anziana madre, con 1 quali vive. 

: Marilena si è chiusa nella stanza da ba-
;• gno ed ha partorito da sola. Con un ra-
- soio «bilama» ha reciso il cordone ombe- '••' 
; licale. Poi ha avvolto la piccina in una to- : 
•; vaglia, che ha abbandonata in una ba- ?'• 
%' racca posta dietro la casa. Rientrata nel- -
M l'appartamentino, Marilena ha chiesto ai 
'J suoi parenti di essere accompagnata in • 
•• ospedale, dove è arrivata verso le due. ." 
• Qui i medici si sono subito resi conto che t 

la donna aveva da poco partorito, ma lei : 
" ha negato con decisione. ! sanitari hanno ' 
£• informato i carabinieri di Capi-iati del Voi- ;. 
,{turno, che in poco tempo sono riusciti a " 
rì convincere la puerpera a dire la verità. • 
'.' Alcuni militari si sono recati nel capanno- . 

ne alla periferia di Fontegreca, dove han- _ 
,. no trovato la piccina ancora viva, anche j 
! se in gravissime condizioni. La neonata è , 
, giunta nell'ospedale regionale di Campo- -

.:'" basso alle 6 di ieri. I medici, che l'hanno • 
' sottoposta a terapie intensive, le hanno ' 

nscontrato deficienze renali e cerebrali, 
oltre a contusioni multiple per il corpo 

^ 


